
U
no scudo per gli ope-
ratori doganali. Il di-
ritto di difesa, infat-
ti, è rafforzato; il con-

traddittorio  è  riconosciuto  
come diritto fondamentale; 
è previsto un obbligo di “mo-
tivazione  rafforzata”  per  
l’Agenzia delle dogane, in ca-
so di presentazione di osser-
vazioni difensive nei casi di 
accertamento. Lo prevede la 
riforma della legge dogana-
le, approvata in via prelimi-
nare dal Consiglio dei mini-
stri il 26 marzo scorso, in at-
tuazione della riforma fisca-
le, e ora all’esame delle Com-
missioni  parlamentari.  Le  
modifiche procedurali intro-
dotte hanno l’obiettivo di al-
linearsi alle norme dello Sta-
tuto e, di conseguenza, di raf-
forzare il diritto di difesa de-
gli operatori. Infatti, oltre a 
quanto anzidetto, la riforma 
introduce una più netta de-
marcazione tra la fase di con-
trollo e quella di accertamen-
to, abbandonando l’istituto 
della controversia doganale 
e modifica anche la compe-
tenza degli uffici incaricati 
dell’accertamento, oltre a po-
tenziare la digitalizzazione 
dei documenti attraverso il 
Sudoco. Rafforzata infine la 
compliance, grazie alla pre-
visione del divieto di applica-
zione delle sanzioni nel caso 
in cui sia l’operatore a chie-
dere la revisione della  di-
chiarazione doganale.

Controlli più efficienti, 
ma nel rispetto dei diritti 
degli operatori. Uno degli 
obiettivi della riforma è quel-
lo di riscrivere la disciplina 
dei controlli, da sempre rego-
lamentati dalla normativa 
doganale  nazionale,  adot-
tando modelli e tecniche di 
verifica maggiormente effi-
cienti e migliorando la coope-
razione e il coordinamento 
delle Pubbliche amministra-
zioni interessate alle attivi-
tà di verifica.

Le  nuove  “disposizioni  
complementari al Codice do-
ganale dell’Unione” attribui-
scono un ruolo centrale alle 
nuove tecniche di informa-
tizzazione e  digitalizzazio-
ne. La riforma si propone di 
realizzare un sistema doga-
nale innovativo, sfruttando 
anche i nuovi strumenti di 
intelligenza artificiale. Ag-
giornare il sistema dogana-
le con tecnologie più efficien-
ti  rappresenta,  infatti,  la  
principale sfida della rifor-
ma, allo scopo di realizzare 
controlli e verifiche mirate. 

Un  sistema  di  controlli  
più  efficiente  consente,  in  
primo  luogo,  di  prevenire  
eventuali frodi, assicurando 
la corretta riscossione dei da-
zi doganali, che rappresenta-
no risorse proprie del bilan-
cio europeo. Occorre rimar-
care,  inoltre,  che  controlli  
più mirati  assicurano agli  
operatori  corretti  un  am-
biente imprenditoriale  più 
equo, eliminando fattori di 
concorrenza sleale.

Intervenire  legislativa-
mente sui controlli non signi-
fica, però, ridurre gli stru-
menti a tutela degli operato-
ri. Obiettivo del legislatore 
è, infatti, assicurare l’accre-
scimento  della  qualità  e  
dell’efficacia dei controlli do-
ganali e non, invece, un au-
mento del numero di accerta-
menti.

L’utilizzo  dell’intelligen-
za artificiale è fondamenta-
le per rendere più efficienti 
le procedure e i controlli do-
ganali.  All’attuale  sistema 
di analisi dei rischi, la rifor-
ma affiancherà nuovi stru-
menti di intelligenza artifi-
ciale, per contrastare l’eva-
sione dei dazi doganali e tu-
telare gli scambi commercia-
li, migliorando anche le pro-
cedure di sdoganamento.

Le  disposizioni  comple-
mentari al Cdu (Codice doga-
nale dell’Unione), anche at-
traverso l’impiego dell’intel-
ligenza artificiale, attribui-
scono alla Guardia di finan-
za nuovi poteri di controllo, 
ma prevedono un maggiore 
coordinamento tra quest’ul-
tima e l’Agenzia delle doga-
ne, proprio al fine di evitare 
possibili sovrapposizioni e, 
di conseguenza, la reitera-
zione dei controlli nei con-
fronti di una stessa operazio-
ne.

La riforma prevede, infat-
ti, che la Guardia di finanza 
potrà esercitare poteri di vi-
sita,  ispezione  e  controllo,  
sia alla frontiera che presso 
gli uffici e i magazzini degli 
operatori coinvolti. L’attivi-
tà della Guardia di finanza 
dovrà però essere coordina-
ta con quella delle Dogane, a 
tutela  degli  operatori,  che 
non dovranno subire un ag-
gravio nelle verifiche.

Con l’entrata in vigore del-
la riforma, inoltre, viene co-
dificato il potere, da parte 
dell’Agenzia delle dogane e 
della Guardia di finanza, di 
eseguire controlli a posterio-
ri, presso la sede delle impre-
se e degli intermediari e rap-
presentanti doganali. Trova 
una specifica disciplina an-
che il potere di eseguire con-
trolli  sulle  operazioni  non  
“selezionate” del circuito do-
ganale di controllo, in rela-
zione al quale sono introdot-
te specifiche tutele per gli 
operatori. Tali controlli, in-
fatti, non potranno essere di-
sposti sulla base delle valu-
tazioni discrezionali  di  un 
qualunque  dipendente  
dell’Amministrazione,  ma  
potranno essere autorizzati 
soltanto  dal  responsabile  
dell’ufficio o da un suo dele-
gato.

Una netta distinzione 
tra  controlli  e  accerta-
mento doganale. La rifor-
ma si propone, inoltre, di as-
sicurare maggiore chiarez-
za nella  fase  endoprocedi-
mentale,  rimarcando  una  
netta distinzione tra la fase 
di “controllo doganale” e la 
fase di “accertamento”.

A differenza della norma-
tiva previgente,  contenuta  
nel dlgs 374 del 1990, che 
non operava nessun discri-
mine tra controllo e accerta-

mento, il nuovo schema di 
decreto tiene ben distinte le 
due fasi, considerandole due 
fasi differenti delle procedu-
re di accertamento doganale 
in senso lato.

I controlli doganali potran-
no concentrarsi sia su con-
dotte da cui ha origine un’ob-
bligazione doganale che sul-
la violazione di eventuali di-
vieti  di  importazione  o  di  
esportazione, da cui deriva-
no responsabilità di ordine 
amministrativo o penale.

È importante evidenziare 
che tutti i controlli dovran-
no necessariamente conclu-
dersi con l’emissione di un 
processo verbale di constata-
zione, che indichi all’opera-
tore tutti i fatti e i rilievi con-
testati. Da questo momento, 
nell’ipotesi in cui vi sia la 
contestazione di un’obbliga-
zione doganale, ha inizio la 
fase di revisione della dichia-
razione (non più di accerta-
mento), in cui trova spazio 
una più ampia partecipazio-
ne  del  contribuente,  che  
avrà diritto di presentare le 
proprie osservazioni e dife-
se.

Contraddittorio raffor-
zato. Tra le novità previste 
dalla riforma doganale, un 
ruolo centrale è riconosciuto 
alla tutela del diritto al con-
traddittorio  endoprocedi-
mentale.  Le  disposizioni  
complementari al Cdu esten-
dono  le  garanzie  previste  
dallo Statuto dei diritti del 
contribuente anche alla ma-
teria doganale, anche se con 
alcune specificità.

La riforma obbliga l’Agen-
zia e la Guardia di finanza, 
eventualmente coinvolta, a 
redigere un verbale di con-
statazione, che dovrà essere 
notificato alle parti interes-
sate.

Il contraddittorio dogana-
le resta soggetto al termine 
di trenta giorni (art. 34, com-
ma 5), previsto dal codice do-
ganale dell’Unione europea, 
avendo un ambito di applica-
zione autonomo rispetto al 
diritto di presentare osser-
vazioni  disciplinato  dalla  
normativa nazionale (Statu-
to dei diritti del Contribuen-
te, legge 212/2000). Termi-
ne breve che, come era già 
stato  chiarito  dall’Agenzia  
delle dogane con la circolare 
n. 2/D del 17/1/2024, è da as-
sociarsi  alla  necessità  di  
una maggiore tempestività, 
dettata dalla specificità del-
la materia e dall’esigenza di 
tempestività, imposta dalla 
necessità di rispettare le nor-
me unionali a tutela degli in-
teressi dell’Erario europeo, 
a cui i dazi doganali sono de-
stinati.

Il  contraddittorio  preac-
certativo rappresenta un di-
ritto fondamentale in mate-
ria  doganale,  disciplinato  
dalla  normativa  doganale  
europea e più volte al centro 
di importanti sentenze della 
Corte di giustizia Ue. L’arti-
colo 22, par. 6, del Codice do-
ganale dell’Unione (Reg. Ue 
952/2013,  Cdu)  stabilisce  
che, prima di prendere una 
decisione che abbia conse-
guenze sfavorevoli per l’ope-
ratore, le autorità doganali 
debbano comunicare le moti-
vazioni su cui intendono fon-
dare  la  propria  decisione,  
dando all’operatore la possi-
bilità di  formulare le pro-
prie osservazioni entro il ter-
mine di trenta giorni.

Trattandosi di una norma 
adottata  con  regolamento  
europeo, direttamente appli-
cabile in tutti gli Stati mem-
bri, il principio del contrad-
dittorio doganale non può es-
sere soggetto ad applicazio-
ni divergenti. La riforma in-
troduce tale principio senza 
prevedere possibilità di ecce-
zioni o limitazioni.

Un  altro  significativo  
aspetto, in cui risulta poten-
ziata  la  tutela  del  contri-
buente,  riguarda  l’obbligo  
per l’Agenzia delle dogane 
di fornire una motivazione 
“rafforzata” in caso di man-
cata accettazione delle osser-
vazioni difensive dell’opera-
tore.

Se  l’operatore  si  avvale  
del diritto di presentare os-
servazioni  difensive,  l’uffi-
cio doganale ha l’obbligo di 
tenerne conto nel proprio av-
viso di rettifica, integrando 
la motivazione con le ragio-
ni del mancato accoglimen-
to delle difese (art. 34, com-
ma 6).

Dall’obbligo di motivazione rafforzata ai controlli: il pacchetto di misure della riforma

È potenziato il diritto di difesa
negli accertamenti doganali
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Le principali novità

Contraddittorio 
rafforzato

Potenziato il diritto di difesa degli operatori grazie al 
riconoscimento del contraddittorio endoprocedimen-
tale come diritto fondamentale

Diritto di difesa 
e obbligo di 

motivazione rafforzata

Introdotto l’obbligo per l’Agenzia delle dogane di fornire 
una “motivazione rafforzata” se non intende accettare 
le osservazioni difensive dell’operatore

Distinzione tra controlli 
e accertamento

Separazione tra la fase di controllo doganale e quella 
di accertamento, che assicura maggiore chiarezza 
nelle procedure

Nuovi poteri 
di controllo

Introduzione di nuovi poteri di controllo per la Guardia 
di Finanza, che dovrà coordinarsi con Adm per evitare 
una sovrapposizioni nei controlli

Controlli non 
selezionati

Possibilità di effettuare controlli non previsti dal 
circuito doganale, soltanto se autorizzati dal respon-
sabile dell’uffi cio
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